
 In ascolto della Parola 
 

Di questo Vangelo mi colpiscono in modo particolare queste parole di Gesù: “Ogni tralcio che in me non porta frutto, 

lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto”.  Gesù ci chiede di stare uniti a lui ma poi parla 

anche di tagliare e di potare. Sono espressioni un po’ “dure” perché tagliare e potare significa levare qualcosa, get-

tarla via, dividere... non certo tenere insieme.   

Seguire Gesù non è sempre facile, almeno per me, perché è più comodo fare come voglio io. Però capisco che quan-

do Gesù di stare uniti a Lui, vuole dirci di essere disposti a lasciare che qualcosa di noi vada gettato perché non serve, 

perché non è buono. Ma non solo per questo: anche perché possiamo portare più frutto, possiamo essere migliori, 

più felici. 

In fondo penso che con questi tagli il Signore ci vuole liberare da tutto quello che ostacola una vita bella, da ciò che ci 

fa stare sulle cose che non vanno. Perché lui vuole insegnarci a capire che ci sono tagli per il nostro bene e che non ci 

devono spaventare. 

Chiara, 19 anni 

         

V Domenica di Pasqua  
At 9,26-31; 1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                     (15,1-8) 
 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio  

è l’agricoltore.  

Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché 

porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane 

nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e 

io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.  

Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel 

fuoco e lo bruciano. 

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In 

questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 


